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La presenza di tante Giovani, che accorsero liete in 
questo luogo per dar opera a lavori e a studj non facili, 
e la presenza vostra, o Signori, che mi dà segno d' a- 
morevole cortesia, porgono conforto alF animo lungamente 
attristato per comuni e privati dolori; e mi richiamano 
con inusitata dolcezza a quegli anni di mia verde età in 
cui, istruendo giovani e giovinette, prevedea per loro quella 
felicità di tempi a cui io non isperava di poter mai par- 
tecipare, ed alla quale era pure serbalo questo mio scorcio 
di vita. 

Ne ringrazio Iddio, e mi compiaccio del bene che tutti 
avranno dalle nuove istituzioni, e della buòna accoglienza 
eh' esse ricevono dai nostri Concittadini; e faccio voti per- 
chè in me e ne' miei onorevoli Colleghi sia forza sufficiente 
a compiere i doveri che abbiamo verso quel Re, di cui la 
Provvidenza privilegiò 1' Italia, e verso queste Giovani, le 
quali dobbiamo guidare non solamente al sapere e alla 
virtù, si anche a farsi altrui Maestre di viriti e di dottrina. 
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Ma le prime parole che rivolgo a voi, Giovani egregie, 
non saranno molto allettatrici : la mente giovanile può di- 
pingersi la carriera di Maestra come una via seminata di 
fiori, e facile e dilettosa a percorrersi: io ve ne accennerò 
brevemente V ingresso e il corso. 

Da questo primo giorno voi siete già obligate a doveri 
nuovi: oltre alla dipendenza dai genitori nelle famiglie, 
sentite pur quella dei Superiori di questo Istituto. Avete 
nella scuola norme determinate secondo le quali dovete 
reggervi e conformarvi; occupazione di studj, buoni e utili 
in sè, non ameni nei loro principi e non dilettevoli. 

Dovete non solo coltivare V ingegno per fornirlo di co- 
gnizioni, ma disporre la mente a quegli esercizj, coi quali 
addestrerete poi le menti tenerissime delle fanciulle che 
verranno affidate alle vostre cure. 

Già educate in seno delle vostre famiglie, bisogna che 
ancora educhiate voi stesse in maniera da rendervi esempio 
imitabile nelle parole, nei modi e nella compostezza della 
persona. 

Né basta che attendiate allo studio delle varie materie 
scolastiche; è necessario che le impariate per modo da in- 
segnarle altrui con profitto, e che mettiate in pratica quel- 
le virtù alle quali avrete ad educare le vostre discepole. 
In voi stesse farete abito la pazienza, la compassione, Y a- 
more e la pietà, de' quali affetti chi non sente caldo il 
proprio cuore, rinunci air uficio di educatore; chè Y opera 
sua sarebbe, se non cattiva, sterile per lo meno ed infrut- 
tuosa. 

Voi, d' indole buona e gentile, sentite vivamente V amore 
del bene, del vero e del giusto: ma vuoisi esercizio di 
questo amore nelle opere d' ogni dì, e verso tutti, ed anche 
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quando iì farlo debba costar qualche sforzo, disagio o sa- 
crificio; perchè appunto in questo è riposto quel merito 
che per lo più rimane ignoto agli uomini, ma pel quale 
grandemente si nobilita F uficio dell' educatore, ed a cui 
non è da cercar premio in questa terra. 

Oggi stesso cominciate ad essere discepole e maestre: 
qui apprendete una cognizione e ricevete un ammaestra- 
mento: avete nelle vostre famiglie i genitori, un fratello, 
una sorella : verso loro mettete in atto queir ammaestra- 
mento; al fratello e alla sorella comunicate quella cogni- 
zione oggi stesso acquistata. 

Trascorrerà in simil maniera il tempo del vostro alun- 
nato, prive anche dei diletti più innocenti e semplici che 
godranno altre vostre compagne, e per tre anni condurrete 
una vita di raccoglimento, di studio e di lavoro. Poi, sarete 
chiamate a dirigere una scuola. Da quel momento non 
appartenete più a voi; appartenete alle fanciulle a voi af- 
fidate: per esse le vostre cure, i vostri pensieri. Qui at- 
tenzione assidua su voi medesime; diligenza nello insegnare, 
avvedimento nello ammonire e nel lodare, indulgenza o 
severità secondo F indole e £ ingegno diversissimi delle 
fanciulle; ardore nel compiere ogni dovere; prudenza giu- 
diziosissima nelle varie relazioni personali che il vostro 
uficio v" impone. Gravissimo è il peso a cui vi sobbarcate; 
grande la responsabilità verso le fanciulle, verso i loro pa- 
renti, verso il Comune e la Società. 

Umile ad alcuni può sembrare il còmpito della Maestra: 
sarà umile, ma è pur quello di far partecipare la metà del- 
l' umana specie alla vita morale e intellettuale ! E voi con 
fermezza di volontà e con fede ne' principi religiosi, civili e 
morali, sosterrete con lode e onore questo, quantunque gra- 
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vissimo incarico. Che se <Y affetti miti e soavi è la donna, 
altrettanto è forte e devota al dovere; e voi lena e forza 
sufficiente avrete alle future vostre incumbenze, se sarete state 
assidue e diligenti nelle prove dell' alunnato, che sono le più 
difficili e le più dure. 

Ma se non volli lusingare la vostra imaginazione; se vi 
accennai il vero con qualche severità di parole, vi accen- 
nerò il vero anche riguardo al bene che troverete in questa 
carriera. 

11 primo e più grande sta nel miglioramento di voi me- 
desime. Ogni cognizione che aquistate è un valor personale 
che si accresce in voi; è una soddisfazione dell' anima 
naturalmente disposta e desiderosa d' imparare. Ogni virtù 
di cui vi fornite, oltre essere un bene per sè, vi rende 
forti alle lotte che tutti abbiamo a sostenere, e in cui 
restiam vinti, se non abbiamo gagliardia di animo, che ci 
vien da virtù. 

L' abilità al lavoro, V abitudine alle occupazioni e 
alla parsimonia se non vi daranno agiatezza, vi salveran- 
no da quelle privazioni per le quali a molti si rende do- 
lorosa la vita. La modestia e la severità del costume vi 
toglieranno al pericolo di funesti e tristissimi disinganni. 
Voi sfuggirete alle illusioni della vanità e dell' ambizione, 
di cui si pascono molte, le quali poi non raccolgono che 
offese nel sentimento della propria dignità. Solite a con- 
tenere e a temperare gli affetti, non sarà che Y ira vi 
trasporti, che vi crucci l' invidia, che v' inorgogliate per 
superbia, o che vi faccia invanire naturale ma fuggevole 
bellezza. 

Sarà un bene per voi il bene stesso delle giovinette che 
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educherete, e quello che alla civil comunanza deriverà dalle 
vostre fatiche. 

Volgiamo per un momento il pensiero nell* interno di 
una famiglia, la cui prole non ebbe sfortunatamente nes- 
suna, o ebbe una non buona educazione: ci si presenta 
spettacolo lagrimevole di discordie, di modi violenti, di 
parole irose, d'aspri trattamenti, e talvolta feroci; ivi non 
udiamo una voce d 1 amore; di là bandita la tranquil- 
lità e la pace. 

Ma 1* animo, dolorosamente commosso, rifugge da quel 
luogo di mali ! Trasportiamoci col pensiero in quella fa- 
miglia, che, diligente nelle cure ai proprii figli, li affida alla 
scuola, perchè sia compiuta V opera della loro educazione. 

Al ritorno dalla scuola corrono essi vispi e giubilosi 
fra le braccia de' genitori e li colmano di baci. La 
fronte del padre e della madre, se velata da qualche nube 
di duolo, % si rasserena a quella letizia e giocondità: se 
qualche tristezza ne ingombrasse gli animi, svanisce alla 
presenza di questi innocenti amorosissimi fanciulli; ed alle 
loro carezze affettuose una lagrima di consolazione bagna 
le guancie di quo* buoni genitori. Che se pure qualche 
sventura funestasse i capi amati di quella famiglia, vedete 
stringersi intorno a loro i figliuoli, prender parte vivissima 
alle loro afflizioni, ed alleviarle di molto con atti costanti 
d' amore e di bontà. Secondo che crescono in età, crescono 
nelle opere utili alla famiglia: partecipano alle fatiche pa- 
terne e alle cure della madre, e in quella casa fiorisce la 
concordia, 1 amore e la pace. 

Per opera degli Educatori crescerà il numero di queste 
famiglie fortunate, e con esse la prosperità e la civiltà 
della intera Nazione. 
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Sarà merito vostro, Giovani egregie, e con vostra con- 
solazione, se le fanciulle, da voi educate buone, amorevoli 
e modèste, aquisteranno utili cognizioni letterarie e scien- 
tifiche; e di un bene verace voi godrete nel vedere, per 
gì' insegnamenti vostri, crescere e dilatarsi il progresso 
della umana ragione, e nel convincimento d' aver voi pure 
combattuto V ignoranza e V errore. Santa e dura guerra 
ella è questa, sostenuta dai Maestri e dalle Maestre! fra' 
quali non pochi furono esposti a pericoli non meno gravi 
di quelli a cui V uomo si espone sui campi delle battaglie. 
In questa guerra alcuni incontrarono Y esilio e la carcere; 
altri una morte immatura; e noi che vi raccogliemmo odj, 
persecuzioni e povertà, non invidiamo a nessuno la gloria, le 
ricchezze, gli onori. Sapevam di combattere pel vero e pel bene 
de' fratelli: sapevamo com'ebbe fine la vita intemeraUnli molti, 
propagatori del publico e privato insegnamento; ed io che 
tengomi a vanto V essere stato nella intimità d<j] primo fra 
i modernj educatori d' Italia, so le dure lotte e le perse- 
cuzioni da lui sostenute, e gli anni di povertà eh' egli 
passò in sua vecchiaja per la feroce e turpe guerra dei 
nemici implacabili del vero: ma so altrettanto la serenità 
della mente, la tranquillità e la pace dell' animo di cui 
egli godette sempre, la quale gli poteva essere invidiata, 
non rapita da' suoi persecutori. 

Oh anima carissima del Taverna, spirito candido, elet- 
tissimo, se in te dura l'affetto all'età giovanile e alla 
patria che tanto amasti, prega da Dio Ottimo Massimo che 
in noi tutti sia quella forza, costanza e temperanza d' af- 
fetti necessarie all' uficio che intraprendiamo ; e che a buon 
fine riesca questa nuova Istituzione. 

E voi, buone e savie Giovani, come vi compiacerete nel 
/ 
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por cura ad istillare la verità nelle vostre alunne, od a 
rimoverne gli errori, se già la loro mente ne fosse offu- 
scata, cosi avrete nuova fonte di bene dal coltivare in esse 
F amor de' parenti, dei concittadini, del luogo nativo, e 
della patria comune. 

Leggerete nelle istorie d' Italia, dell' antica, della media 
e della età moderna, fatti gloriosissimi di donne italiane; 
voi li apprenderete alle discepole, e mostrerete quanto si 
aspetta da loro come figlie e sorelle, come spose e come 
madri italiane (chè anche alle nostre donne dee suonar 
caro e venerato il nome d' Italia). E noi le vedremo, in 
occasione di publiche glorie, accorrere alle feste solenni 
della nazione, non a sfoggiar d' abiti e di bellezza, ma a 
dimostrazione di gioja vera per la patria prosperità; ed il 
vestire a bruno sarà in loro imagine fedele dell' interno 
dolore, ove ne incombesse qualche publica sventura. Da 
voi educate a forti affetti, se caso grave il voglia, rinfran- 
cheran colla voce i petti de' fratelli, li sospingeranno alla 
pugna, li cureranno feriti, li soccorreranno mutilati, orne- 
ranno di pianto e di fiori le tombe dei caduti: e quando 
la patria ad un supremo bisogno chiami a cimento tutti i 
suoi figli, voi insegnerete coli' esempio che dover sacro 
della donna é d' essere compagna agli uomini anche ne' 
pericoli più tremendi delle battaglie. 

A tanto si eleva il vostro ministero, e a tanto dovete 
fornirvi di forza cogli esercizj della virtù. Io v' indicai la 
meta più sublime dove le nuove condizioni della patria vi 
possono chiamare; e il sentimento dell' altezza dell' uficio 
solleverà l' animo vostro sopra le basse cagioni che lo 
potrebbero amareggiare, ma non prostrarlo od abbatterlo. 

Intanto fermiamoci nel pensiero che da qui a pochi 
anni saran vostre alunne le figlie dell' umile operajo. 
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del contadino, del commerciante, e delle classi più alte della 

società Ma questo pensiero mi occupa gravemente, 

perchè spetta a me, a' miei compagni, alla Maestra dell' i- 
stituto il fare che voi aquistiate tutte le doti necessarie al 
ministero di educatrici. 

E di noi posso dirvi che siamo risoluti ad ogni fatica 
e diligenza, perchè si raggiunga il fine nobilissimo che si pro- 
pose il Ministro, degno interprete del pensiero del magnanimo 
nostro Re. Chè nella mente altissima di Vittorio Emanuele, 
intenta supremamente alla liberazione e indipendenza della 
patria, occupa il primo posto, dopo quel della guerra, il 
pensiero della publica educazione. Egli chiama il popolo 
alla morale rigenerazione; Ei si fa promotore provvido e 
potentissimo della popolare istruzione; Ei vuole che in tutte 
le provincie del Regno sieno istituite nuove scuole per 
tutte le classi de' cittadini. 

E chi non si onorerà di cooperare, come educatore 
e maestro, agli alti intendimenti di Vittorio Emanuele in 
questa parte dell' italico risorgimento? E chi non terrà a 
proprio vanto l'appartenere all'ordine degli Educatori? E 
quale o maestro o maestra preferirebbe in questi tempi 
un diverso esercizio delle proprie facoltà? 

Confortiamoci tutti, e allegriamoci di questo, che coli' o- 
pera nostra esercitiamo il più sacro mandato dei parenti, 
della Nazione e del Re; esercitiamolo con amore e con 
riverenza nello educare la nuova generazione degna delle 
nuove sorti d' Italia; e cominciamo le nostre fatiche nei 
nomi venerati della patria e del Re. 

Gio. Adorni. 
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